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L’“Erzspanngeschütz” dell’ingegnere tedesco Erwin Schramm (1856-1935): 
ricostruzione ipotetica del χαλκοτονόν (Chalkotonon. pezzo di artiglieria con molla 
di bronzo) di Filone Alessandrino. Vetrina con ricostruzioni di pezzi di artiglieria 

meccanica nel Museo del Castello di Saalburg in Assia (Germania). Particolare dalla 
Foto di SBA73 2007, su Flickr (Artilleria experimental romana a Saalburg). CC SA 2.0, 

Wikipedia Commons. 
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Cesare e Vegezio: 
limiti filologici ad una lettura parallela

di Maurizio coloMBo

L' idea di William Carpenter di riscontrare sul de bello Gallico le quali-
tà che secondo l’epitoma rei militaris sono necessarie per l’esercizio 
del comando militare, è certamente legittima e per certi versi anche 

stimolante, come possono esserlo paralleli anche più arditi, ad esempio quello tra 
Machiavelli e Sun Zi che pure è stato pubblicato su questa rivista1. Tuttavia, conside-
rato che Cesare e Vegezio appartengono entrambi al nostro corpus di fonti letterarie 
sulla storia militare romana, appare necessario, a scanso di ingenui equivoci, pre-
cisare i limiti filologici da cui un tale parallelo non può assolutamente prescindere.    

Anzitutto è infondata la convinzione di Carpenter che tra le fonti di 
Vegezio figurino direttamente opere dell’epoca «in which Caesar lived». Le 
fonti esplicitamente nominate nel De re militari sono infatti Catone il Vecchio 
(quattro volte)2, Cornelio Celso3, Frontino (due volte)4, Taruttieno Paterno5 e le 
constitutiones di Cesare Augusto, Traiano e Adriano6. Il solo Catone appartiene 

1 Andrea Polegato, «Master and Commander. A Comparison between Machiavelli and 
Sunzi on the Art of War», Nuova Antologia Militare, I, 2020, N. 3, pp. 3-22.

2 Veg. r. mil. I, 8, 10. 13, 6–7. 15, 4; II, 3, 6.
3 Veg. r. mil. I, 8, 11 (cfr. anche mulom. IV, 15, 4): Quint. inst. XII, 11, 24. Lyd. mag. I, 47 cita 

come testimoni Celso, Paterno, Catilina (“non il cospiratore, ma un altro”), Catone il Vec-
chio e Frontino, infine Vegezio; la provenienza di Celso, Paterno, Catone il Vecchio e Fron-
tino da Vegezio stesso sembra quasi certa. 

4 Veg. r. mil. I, 8, 11 e II, 3, 7. Il secondo passo sottolinea la grande stima di Traiano verso 
Frontino. 

5 Veg. r. mil. I, 8, 11. Paternus è l’autore di dig. XLIX, 16, 7 e  L, 6, 7; un suo passo viene ripro-
dotto in oratio obliqua da Aemilius Macer in dig. XLIX, 16, 12, 1.

6 Veg. r. mil. I, 8, 11. Le constitutiones di Cesare Augusto e di Adriano sono specificamente 
citate una sola volta circa la consuetudine di esercitare equites e pedites a marciare con tutti 
gli arma e i tela per venti miglia romane (dieci all’andata e altrettante al ritorno) tre volte 
ogni mese: Veg. r. mil. I, 27. 
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all’età repubblicana, ma né il lungo arco della sua vita (234–149 a.C.) né gli anni 
della sua militia (217–207 e 195–191) possono essere definiti «late Republic». 
I riferimenti di Vegezio alla storia repubblicana in realtà sono tutti anteriori alle 
campagne galliche di Cesare7; Mitridate, Pompeo e Sertorio sono le figure più 
recenti8. Per quanto riguarda gli eventi posteriori alla morte di Cesare, Vegezio 
nomina esplicitamente la sola battaglia di Azio9.

Cesare Augusto è la fonte più vicina a Cesare nel tempo, ma le sue constitutiones 
devono essere necessariamente successive alla fine delle guerre civili nel 30 
a.C.; infatti le tre riforme meglio documentate degli ordinamenti militari sotto 
il suo principato (lo stipendium speciale dei pretoriani, la durata del servizio e 
i præmia di congedo) risalgono al 27 e al 13 a.C.10. Celso scrisse sotto Tiberio, 
gli stratagemata di Frontino risalgono al regno di Domiziano, Traiano e Adriano 
governarono rispettivamente dal 98 al 117 e dal 117 al 138, infine Paterno fu 
prima procurator Augusti ab epistulis Latinis di Marco Aurelio, poi praefectus 
praetorio di Marco Aurelio e di Commodo fino al 182. 

In secondo luogo, sembra opportuno ricordare al lettore che Vegezio non 
ha conoscenza diretta dei Commentari né menziona Cesare, tanto meno come 
modello di Generalship. La conoscenza delle opere cesariane nella Tarda 
Antichità risulta certa, benché sia opportuno registrare un singolare fenomeno; 
ancora nel 396 Simmaco riconosce giustamente la paternità dei commentarii de 
bello Gallico allo stesso Cesare11, ma già intorno al 416, appena un ventennio 
più tardi, Paolo Orosio li ritiene scritti da Suetonio12. Vegezio cita esplicitamente 
l’Iliade di Omero13, le Georgiche e l’Eneide di Virgilio14, il bellum Catilinae e le 
historiae di Sallustio15, i libri nauales di Marco Terenzio Varrone16. Al contrario, 
l’Epitoma non accenna ai Commentari e neppure allude alle imprese cesariane 

7 Veg, r. mil. I, 3, 5. 15, 4–5. 28, 8; III, prol. 5–7. 10, 19–23. 21, 3. 24, 1. 24, 6–7; IV, 26, 5.
8 Veg. r. mil. I, 9, 8–9; III, 1, 4 e 24, 1.
9 Veg. r. mil. IV, 33, 2 e 37, 2.
10 Cass. Dio LIII, 11, 5 e LIV, 25, 5–6. La durata del servizio e l’importo dei commoda furono 

simultaneamente aumentati nel 5: Cass. Dio LV, 23, 1.
11 Symm. epist. IV, 18, 5.
12 Oros. VI, 7, 2.
13 Veg. r. mil. I, 5, 4.
14 Veg. r. mil. I, 6, 2–3 e 19, 2–3; II, 1, 1; IV, 41, 6 (cfr. anche mulom. prol. 8 e I, 56, 36).
15 Veg. r. mil. I, 4, 4 e 9, 8.
16 Veg. r. mil. IV, 41, 6.
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in Gallia o nella guerra civile. Neppure le tre occorrenze dei Galli suffragano 
questo collegamento, poiché esse compaiono in relazione con dettagli estranei 
al bellum Gallicum di Cesare: il numero preponderante rispetto ai Romani (un 
luogo comune degli storiografi greci e latini), l’usanza di combattere suddivisi 
in cateruae di 6000 uomini (come i Celtiberi pluresque barbarorum nationes), il 
remotissimo assedio del Campidoglio17.

La memoria di Cesare latita vistosamente anche nella breve trattazione dei 
carri falcati18; Vegezio non va oltre Mitridate19, benché proprio Frontino ricordi 
uno stratagemma di Cesare contro i carri falcati dei Galli (un episodio altrimenti 
ignoto e certamente frutto di confusione con i Britanni)20. Grazie agli autori 
del Bellum Alexandrinum e del Bellum Africum sappiamo che Cesare in realtà 
affrontò vittoriosamente non soltanto i carri falcati di Farnace a Zela nel 47 a.C.21, 
ma anche gli elefanti di Giuba e di Scipione a Thapsus nel 46 a.C.22. I carri falcati 
di Farnace23, così come gli elefanti di Giuba e di Scipione24, compaiono anche nel 
resto della tradizione storiografica sulle guerre di Cesare. L’esposizione molto 
più ampia di Vegezio sugli elefanti si ferma a Giugurta25. Si osservi che ancora 
Frontino, tralasciando i carri falcati, descrive appunto la tattica di Cesare contro 
Farnace a Zela26. Un fatto ugualmente decisivo è la corposa presenza di Cesare 
negli stratagemata di Frontino: circoscrivendo il computo esclusivamente alle 
sue apparizioni nelle vesti di protagonista, egli colleziona ben ventuno exempla27.

Terza cautela filologica necessaria riguarda le virtù che Vegezio ritiene 

17 Veg. r. mil. I, 1, 3; II, 2, 2; IV, 26, 5. L’assedio del Campidoglio anche in Veg. r. mil. IV prol. 
7 e 9, 3.

18 Veg. r. mil. III, 24, 1–4.
19 Veg. r. mil. III, 24, 1.
20 Frontin. strat. II, 3, 18. Le radici letterarie della confusione: Verg. georg. III, 204; Diod. Sic. 

V, 29, 1; Mel. III, 52; Lucan. I, 426.
21 B. Alex. 75, 2.
22 B. Afr. 81, 1 e 83, 2–4.
23 Cass. Dio XLII, 47, 5.
24 Flor. epit. II, 13, 67; App. ciu. II, 96; Cass. Dio XLIII, 8, 1–2.
25 Veg. r. mil. III, 24, 5–16 (Giugurta compare nel § 6). Lo stratagemma di B. Afr. 72, 3–5 av-

rebbe potuto trovare posto in Veg. r. mil. III, 24, 7–15.
26 Frontin. strat. II, 2, 3.
27 Frontin. strat. I, 1, 5. 3, 2. 5, 9. 8, 9. 9, 4. 11, 3. 12, 2; II, 1, 11. 1, 16. 2, 3. 3, 18. 3, 22. 5, 38. 6, 

3. 8, 13; III, 7, 2 e 17, 6; IV, 5, 2. 5, 11. 7, 1. 7, 32.
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necessarie per l’esercizio del comando: Dux [...] uigilans sobrius prudens28. 
L’aggettivo sobrius in realtà contraddistingue già il præfectus legionis (Veg. r. 
mil. II, 9, 7 con iustus e diligens); già il centurio ideale doveva essere uigilans 
e sobrius (Veg. r. mil. II, 14, 4 con agilis). Ammiano Marcellino, quando 
caratterizza in senso positivo le qualità militari di un personaggio o di una 
categoria, impiega cinque volte l’aggettivo prudens con la normale accezione di 
‘wise’ (la traduzione ‘discreet’ di Milner per Vegezio è arbitraria e fuorviante)29; 
il suo uso del corrispondente avverbio in tre contesti analoghi risulta altrettanto 
significativo30. Lo storiografo adopera l’inconsueto sobrius in un paio di 
occasioni31. Altri due brani, dove Ammiano utilizza il sostantivo astratto sobrietas 
in relazione con una crisi bellica (le guerre danubiane di Marco Aurelio e il 
bellum Gothicum dopo il disastro di Adrianopoli), chiariscono bene il preciso 
significato e il valore altamente elogiativo dell’aggettivo ammianeo sobrius in 
campo militare32. Giuliano Augustus definisce sé stesso bellicosus et uigilans33; 
la uigilantia contrassegna l’eroe repubblicano Scipione Emiliano e il valoroso 
magister peditum præsentalis Sebastiano, caduto con Valente ad Adrianopoli34. 
L’avverbio uigilanter esprime un comportamento congruo ai doveri militari 

28 Veg. r. mil. III, 9, 19
29 Amm. XVI, 12, 22 licet prudentem ex equo bellatorem (un generico cavaliere degli Alaman-

ni); XXVI, 8, 9 exsertus bellator et prudens (il tribunus Aliso); XXIX, 5, 39 pugnator ille cau-
tus et prudens (il magister equitum Teodosio il Vecchio); XXX, 9, 4 boni prauique suasor 
et desuasor admodum prudens (encomio funebre di Valentiniano I); XXXI, 2, 20 et omnes 
multiplici disciplina prudentes sunt bellatores (gli Alani).

30 Amm. XVII, 13, 26 Quid enim tam pulchrum tamque posteritatis memoriae iusta ratione 
mandandum quam ut miles strenue factis, ductor prudenter consultis exultet? (discorso di 
Costanzo II ai suoi soldati dopo le campagne transdanubiane nel 358); XXI, 13, 1 consul-
tans prudenter, ne mox partes petiturus arctoas improtectum Mesopotamiae relinqueret latus 
(i piani militari di Costanzo II contro i Persiani nel 360); XXXI, 10, 13 per legiones singulas 
quingenteni leguntur armati, usu prudenter bellandi comperti (i fanti delle legiones palatinae 
al seguito di Graziano contro gli Alamanni Lentienses nel 378).

31 Amm. XVII, 3, 1 dubia bellorum coniectans sobrius rector magnis curarum molibus stringe-
batur (Giuliano Caesar) e XXXI, 10, 6 uirtutis sobriae duci (il comes rei militaris Nannienus, 
che nel 378 condivise con il comes domesticorum Mallobaudes la grande vittoria di Argen-
taria sugli Alamanni Lentienses). L’espressione uirtus sobria già figura in Amm. XV, 4, 3 ue-
tus illa Romana uirtus et sobria.

32 Amm. XXXI, 5, 14 e 10, 19. Cfr. anche Amm. XXII, 7, 9.
33 Amm. XXV, 6, 10.
34 Amm. XVII, 11, 3 e XXXI, 11, 1.
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dell’imperatore stesso, dei soldati e dei generali35. Il triplice riscontro potrebbe 
implicare che Vegezio abbia letto le Res gestae, ma c’è una soluzione alternativa 
a una ipotesi così suggestiva e tanto onerosa.

La triade aggettivale di Veg. r. mil. III, 9, 1 in verità trova un confronto 
ugualmente fruttuoso con Onasandro, che proprio in apertura del suo trattato 
Στρατηγικός elenca e illustra le undici doti proprie di un buon generale36. Cinque 
tratti potrebbero avere ispirato direttamente Vegezio in questo brano: σώφρων, 
ἐγκρατής, νήπτης, λιτός, νοερός37. L’aggettivo prudens traduce letteralmente 
σώφρων, sobrius riassume ἐγκρατής e λιτός, uigilans compendia νήπτης e 
νοερός38. Ma occorre fare i conti con la dichiarazione programmatica di Vegezio, 
che antepone espressamente la disciplina militaris populi Romani ai tactica dei 
Greci39. La scelta tra le due opzioni è ardua e non può essere dibattuta in questa 
sede; l‘esempio comunque prova che l’epitoma rei militaris è ancora una terra 
incognita sotto molti aspetti

35 Amm. XXI, 11, 1; XXII, 7, 7 (con fortiter); XXIII, 3, 5.
36 Onas. 1, 1–18.
37 Onas. 1, 1–7. B. Campbell, Teach Yourself How to Be a General, JRS 77, 1987, p. 13 e n. 3 cita 

appunto Onas. 1, 1.
38 Indizi persuasivi permettono di ipotizzare che Vegezio conoscesse il greco: Veg. r. mil. I, 5, 

4 e IV, 40, 3; mulom. I, 6, 1. 40, 2–3. 41; II, 16, 1 e 30, 1; IV, 10, 3. 16. 21, 1–2. 22, 1.
39 Veg. r. mil. I, 8, 9.
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